
R.G.  n. 30-1//2023  

 

REPUBBLICA ITALIANA 

TRIBUNALE ordinario di FORLÌ 

Sezione Civile 
-Procedure Concorsuali- 

_______ 
 
 

Il Giudice delegato dott. Barbara Vacca  

 

Vista la domanda proposta in data 20/03/2023 da BUCCI ROBERTO (c.f. 

BCCRRT71P05C573K), assistito dall’avv. Paolo Pulitanò, con l’ausilio dell’OCC ai 

sensi dell’art. 67 CCII con richiesta di omologa del piano di ristrutturazione dei debiti; 

Esaminati gli atti e la relazione dell’OCC in persona dei Gestori incaricati dott.ssa 

Alessandra Ortali e avv. Sara Guerrini; 

Vista l’integrazione della domanda depositata in data 06/04/2023 con allegata 

integrazione della relazione dei Gestori; 

preso atto del deposito della documentazione prevista e della relazione dell’OCC ex art. 

68, comma 2, CCII; 

esaminati gli atti, ha pronunciato il seguente 

DECRETO 

Per addivenire all’omologa del piano di ristrutturazione proposto dal debitore 

consumatore, ai sensi dell’art. 70 CCII il Giudice deve previamente valutare la 

sussistenza delle condizioni di ammissibilità di cui agli artt. 65, 67 e 69 CCII, nonché la 

completezza della documentazione prodotta a corredo della domanda. 

In merito alle condizioni di ammissibilità, si osserva che il ricorrente è pacificamente 

qualificabile come consumatore ai sensi dell’art. 2, co. 1, lett. e), che qualifica come tale 
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- gli stipendi, pensioni ed entrate del debitore e del nucleo familiare, con l’indicazione  

delle spese correnti necessarie per l’ordinario sostentamento della famiglia.  

Sulla base di quanto emerge dagli atti prodotti, non ricorre la condizione ostativa di cui 

all’art. 69, co. 1, ult. periodo, vale a dire che il debitore abbia determinato la situazione 

di sovraindebitamento con colpa grave, malafede o frode, atteso che, come evidenziato 

anche nella relazione dell’OCC, non vi sono elementi per affermare la grave colposità 

nell’assunzione delle obbligazioni/finanziamenti che hanno generato il 

sovraindebitamento e ancor meno la presenza di mala fede. 

Risulta prodotta la relazione dell’OCC che, ai sensi dell’art, 68, co. 2, CCII deve 

contenere: 

a) l’indicazione delle cause dell’indebitamento e della diligenza impiegata dal debitore 

nell’assumere le obbligazioni;  

b) l’esposizione delle ragioni dell’incapacità del debitore di adempiere le obbligazioni 

assunte;  

c) la valutazione sulla completezza e sull’attendibilità della documentazione depositata a 

corredo della domanda; 

d) l’indicazione presunta dei costi della procedura;  

nonché l’indicazione del fatto che, ai fini della concessione del finanziamento, il 

soggetto finanziatore abbia o meno tenuto conto del merito creditizio del debitore 

valutato in relazione al suo reddito disponibile, dedotto l’importo necessario a 

mantenere un dignitoso tenore di vita. A tal fine si ritiene idonea una quantificazione 

non inferiore all'ammontare dell'assegno sociale moltiplicato per un parametro 

corrispondente al numero dei componenti del nucleo familiare della scala di 

equivalenza dell'ISEE prevista dal regolamento di cui al d.p.c.m. 5 dicembre 2013 n. 

159. 

Si procede, pertanto, di seguito a riassumere quanto rilevato nella relazione dell’OCC in 

persona dei Gestore dott.ssa Alessandra Ortali e avv. Sara Guerrini, su ogni punto. 

a) l’indicazione delle cause dell’indebitamento e della diligenza impiegata dal debitore 

nell’assumere le obbligazioni:  

In ordine all’origine del sovraindebitamento, alla luce di quanto esposto in ricorso e 
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diretta all’omologazione della proposta di piano di ristrutturazione dei debiti e disporne 

la comunicazione ai creditori. 

P.Q.M. 

Visto l’art. 70 CCII 

dichiara aperta 

la procedura diretta all’omologa del piano di ristrutturazione dei debiti del consumatore 

presentato con ricorso del 20/03/2023, integrato in data 06/04/2023, da BUCCI 

ROBERTO n. Cesena il 05/09/1971 (c.f. BCCRRT71P05C573K), residente a Mercato 

Saraceno, via Valiani n. 12, int. 2 

dispone 

che a cura dell’OCC la proposta e il piano, corredati dalla relazione dell’OCC e dal 

presente decreto siano pubblicati – previo oscuramento dei dati sensibili relativi a 

soggetti diversi dal debitore a cura dei Gestori – nell’apposita area del sito web del 

Tribunale e che ne sia data comunicazione a tutti i creditori entro 30 giorni presso le 

rispettive sedi mediante raccomandata a/r, fax o posta elettronica certificata; 

avverte 

che il deposito della domanda sospende, ai soli effetti del concorso, il corso degli 

interessi convenzionali o legali fino alla chiusura della procedura, salvo che per i crediti 

garantiti da ipoteca, da pegno o privilegio nei limiti di quanto previsto dagli artt. 2749, 

2788 e 2855, commi secondo e terzo, c.c. 

AVVERTE 

i creditori che ricevuta la comunicazione di apertura dell’OCC dovranno comunicare a 

tale organo un indirizzo di posta elettronica certificata al quale ricevere le successive 

comunicazioni, con avvertimento che in difetto le stesse saranno effettuate in 

Cancelleria; 

i creditori che nei 20 giorni successi al ricevimento della comunicazione, potranno 

presentare eventuali osservazioni alla proposta, inviandole all’indirizzo p.e.c. dell’OCC 

indicato nella comunicazione; 

dispone 
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che l’OCC, scaduto il termine per eventuali osservazioni e sentito il debitore, entro i 10 

giorni successivi a tale scadenza, riferisca al Giudice delegato mediante relazione da 

depositarsi telematicamente, indicando anche le eventuali modifiche del piano ritenute 

necessarie ai fini dell’omologa. 

Si comunichi all’OCC e al ricorrente. 

Così deciso a Forlì il 17 aprile 2023 

          Il Giudice 

             dott.ssa Barbara Vacca 
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